2 gennaio 2012: Padre Eustachio tra noi


I Piccoli Fratelli del SS.mo Sacramento, il 21 novembre u.s., hanno indetto l’Anno di Grazia per la loro Famiglia religiosa;  anno in cui desiderano impegnarsi a crescere nella propria identità carismatica nella Chiesa e rafforzare la testimonianza fedele e gioiosa dell’amore di Cristo. 

In quest’Anno di Grazia hanno voluto solennizzare l’89° anniversario della nascita al cielo di Padre Eustachio Montemurro, loro e nostro amato Fondatore. Tale ricorrenza è stata preceduta da particolari incontri di preghiera e riflessione, in Sant’Emidio, per una conoscenza più approfondita del Padre. 


Questi hanno avuto inizio a Gravina, nella Chiesa “Sant’Emidio”, in un arco di tempo compreso tra il 27 dicembre 2011 e 2 gennaio 2012, con questa scansione:
27 dicembre: “L’Eucaristia negli scritti del Montemurro” su cui ha relazionato il Padre generale dei Piccoli Fratelli, P. Giovanni Volmir dos Santos;
28 dicembre: “La spiritualità di Eustachio Montemurro”, la cui esposizione è stata affrontata da Sr Amerilde Di Pierro, Missionaria del Sacro Costato;
29 dicembre: Preghiera del Rosario con spunti di riflessione tratti dagli scritti del Montemurro ed esposti e commentati da P. Paolo Lopes da Silva, PF;

30 dicembre: “Lo spirito della Missione”, che è stato sviluppato da Sr Fulgenzia Sangermano, Missionaria Catechista del Sacro Cuore.
Il 31 dicembre, nella tarda serata, ha visto impegnati i giovani in un momento di adorazione del SS.mo Sacramento, mentre il 1° gennaio ha avuto luogo una solenne celebrazione eucaristica, con numerosa e sentita partecipazione di cittadini di Gravina. Alla liturgia ha fatto seguito una testimonianza missionaria da parte di una Suora Missionaria Catechista del Sacro Cuore, proveniente dalla Bolivia. La serata si è conclusa con la solenne Benedizione eucaristica.


Sempre in questa giornata è stata allestita all’esterno della Chiesa “Sant’Emidio” una mostra fotografica, mediante la quale sono stati presentati i luoghi di presenza e le opere dei Piccoli Fratelli, delle Suore Missionarie Catechiste del Sacro Cuore e delle Suore Missionarie del Sacro Costato. La mostra ha suscitato particolare interesse tra i passanti i quali, fermandosi, hanno chiesto cenni biografici del Montemurro e visitato, all’interno della casa, il Museo.

Il 2 gennaio, 89° anniversario della nascita al cielo di P.Eustachio, ha avuto luogo, nella cappella di Casa Madre, dove riposano le sue spoglie, una solenne concelebrazione eucaristica, presieduta da Sua Ecc.za Mons. Mario Paciello, Vescovo di Altamura, Gravina, Acquaviva delle Fonti, con la partecipazione dei Piccoli Fratelli e di numerosi sacerdoti della diocesi, convenuti per la circostanza. 

Per essere vicine ai Piccoli Fratelli, dalle proprie sedi hanno raggiunto Gravina la Superiora generale delle Suore Catechiste del Sacro Cuore, Sr Giuseppina Anatrone, alcune Consigliere e numerose altre consorelle, la Superiora generale delle Missionarie del Sacro Costato, Madre Gabriella Panella, due assistenti generali e altre suore dei paesi limitrofi.


Ad inizio della Liturgia, il Vescovo ha consegnato il Decreto nelle mani del Notaio Vescovile, mons. Saverio Paternoster, che ne ha dato lettura. Con esso il Vescovo concede di “erigere canonicamente una casa religiosa in Gravina, ivi trasferire da Campo Limpo (Brasile) la Casa Generalizia ed erigere al contempo una Casa di Formazione per i Piccoli Fratelli del SS.mo Sacramento”. 

Un evento, questo, che ha commosso intimamente tutti sull’onda della riflessione circa il ritorno dei Piccoli Fratelli a Gravina. È stato spontaneo paragonarlo al percorso di una sorgente che, dopo un breve apparire e scorrere in un alveo in superficie, scompare per un lungo tratto nel cuore della terra, per poi riaffiorare limpida e fresca laddove era stata nascosta dall’abbraccio della stessa terra.


A coronamento dell’evento, a Bari-Palese si è avuta, nel pomeriggio, una suggestiva quanto semplice manifestazione, programmata dagli Associati del Sacro Costato, in onore di Don Eustachio, con l’intitolazione di una strada.

Alla presenza del Rev. do Don Vito Di Donno, Parroco della Chiesa “S. Michele Arcangelo di Palese, di Madre Gabriella Panella, Superiora generale delle Missionarie del Sacro Costato, di P. Giovanni Volmir dei Piccoli Fratelli, e delle Autorità civili che l’hanno deliberata, si è proceduto allo scoprimento, per mano di Madre Gabriella, della targa d’intitolazione e alla benedizione impartita dal Parroco. Questi, toccato dall’esempio del Montemurro, ne ha messo in luce l’amore per Cristo e per i fratelli, nell’offerta di tante sofferenze vissute durante il suo ministero di sacerdote e fondatore.

La Madre generale, cui è stata data la parola, ha auspicato, dopo aver ringraziato, che nel quartiere, come altrove, si diffonda la conoscenza di P. Eustachio, perché si possa trovare nella sua figura e nel suo stile di vita di medico, promotore sociale, sacerdote e fondatore un modello da cui lasciarsi illuminare e guidare.

Il Presidente della 1a Circoscrizione, Prof. Saverio Di Liso, sottolineando l’intento di voler intitolare le strade a persone che abbiano dato lustro e contributo al territorio di Puglia, ha esternato il proprio apprezzamento in merito all’intitolazione della strada al Montemurro, perché meritevole di riconoscimento, per essersi speso a favore delle classi più povere, curando non solo la salute fisica e le necessità particolari dei fratelli, ma preoccupandosi di lenire anche le ferite dell’anima.

Erano presenti, a dimostrazione dell’affetto per P. Eustachio, Gaetano Scioscia, Presidente internazionale dell’Associazione laicale “Sacro Costato”, Mario Ladisa, Direttore del Bollettino “Testimoniare”, il Presidente della Sezione di Bari, Emanuele Battista, che caldamente ha sostenuto l’intitolazione, numerosi associati sia di Bari che da altri centri della Puglia e della Basilicata, gli abitanti del quartiere e della strada intitolata. Ad accogliere i convenuti con un tocco di festa, ha pensato una piccola banda locale con l’esecuzione di musiche sacre.

A premessa di questo evento, è stato dedicato un breve arco del pomeriggio alla presentazione, mediante proiezione, da parte di Sr Amerilde Di Pierro, assistente generale, della vita e del carisma del Montemurro, allo scopo di favorirne la conoscenza e la devozione tra i cittadini del quartiere.

Al Signore, che ha voluto tutto questo, la lode e il ringraziamento di quanti hanno vissuto e sono stati toccati dal significato di questi eventi.
